
Da ex fornaci a zona residenziale
Il futuro di un'area in degrado
IM PRU N ETA Il piano sarà presentato oggi dal sindaco
LE EX FORNACI di Impruneta diven-
teranno un'area residenziale, artigianale
e industriale. Il piano attuativo approva-
to a maggioranza dal consiglio comuna-
le, prevede il recupero di 43 mila metri
cubi (7 meno degli attuali) equivalenti,
come da regolamento urbanistico, a
14.288 metri quadri di superficie utile lor-
da. Saranno suddivisi in quasi 13 mila
metri quadri residenziali di cui 1.430 di
residenza sociale, 1.400 di artigianale e
800 di commerciale su superficie esisten-
te con titoli abilitativi già rilasciati.
L'area residenziale-artigianale sarà nella
parte più bassa su via di Cappello, un ex-
capannone diventerà uno stabile per edi-
lizia sociale, dalla parte di via delle Forna-
ci ci saranno complessi residenziali di al-
tezza limitata, l'attività commerciale sarà
al posto di quella attualmente esistente.

IL DESTINO di questa area di quasi 6
ettari nella zona sud del centro abitato di
Impruneta, degradata e fortemente com-
promessa dopo l'abbandono degli stabili-
menti manifatturieri del cotto, punta sul
«volume zero», con cessione al Comune
da parte del consorzio di una nuova area
artigianale di 3.000 metri quadri, di 15
mila metri di verde pubblico con manu-
tenzione privata e di parcheggi pubblici
per 8.520 metri. A carico del privato sa-
ranno anche la nuova viabilità pubblica,

TUTTI GLI STEP
Ci sarà un periodo
per Le osservazioni
dei cittadini e dei politici

gli adeguamenti della viabilità esistente e
i percorsi pedonali. Il piano su le Forna-
ci, promosso dal consorzio che porta lo
stesso nome, sarà presentato pubblica-
mente dal sindaco Alessio Calamandrei,
la giunta e i tecnici oggi alle 17 all'antica
fornace Agresti. Poi partiranno il perio-
do delle osservazioni e la Conferenza dei
servizi in Regione Toscana. Hanno già
da fare osservazioni le forze di opposizio-
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ne in consiglio comunale: Coraggio di
Cambiare, Movimento 5 Stelle e Obbiet-
tivo Comune lo definiscono «un progetto
sbagliato, in un momento sbagliato e in
un posto sbagliato» approvato «nonostan-
te non rispetti le condizioni essenziali
previste legate alla (mancata) realizzazio-
ne degli stabilimenti produttivi della Pe-
sci e Cotto Ref, quest'ultima con la forna-
ce chiusa da anni». Il trasferimento della
sola F.P. spa nell'ex fornace dell'Impru-
neta «non garantisce neppure il potenzia-
mento del settore del cotto come previsto
dal Piano Strutturale», oltre ai ritardi
nell'accordo tra la società e il Comune
«con la mancata realizzazione prevista
della materna».

Manuela Plastina

Le ex Fornaci
verranno
recuperate.
Nella foto il
sindaco
Calamandrei
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